
m ereia io  è 1 r<>\ .it.» uccisa in  un .m ia  d e ­
serta. I l  p iù grande m is te ro  c irco n d a  
q uesto truce  d e litto . M a d opo  in te rro g a ­
to ri ed indag in i 1 sospetti cad o n o  su un 
g io van e  insegnante fo restie ro  ch e  v iv e  
n e lla  c it tà  da poco tem po . L a  so rd a  osti­
lità  che  c irconda costu i sco p p ia  fu ren te  
a i m in im i ind izi; e la fo lla  e cc ita ta , co m ­
p lic i testim on i p a v id i e fan ta s tic i, m u ta  
l.i ta c ita  accusa in com  lam a ta  d en u n c ia .
I l  tr ib u n a le  subisce l'in flu sso  ‘ li <|uesta 
frenesia popo lare e. p u r essendo s p ro v ­
v is to  d i prove, co n d an n a  a m o rte  l ’in ­
segnante. A  suo favo re  in te rced e rà  d 
governato re  il quale , m en tre  p re p a ra  la 
revis ione  del processo, g li co m m u ta  la 
jiena cap ita le  in  ergasto lo . M a l ’op in ione  
p u b b lica  esas|>erata, d e lira n te , vu o le  e 
re c lam a  la sua v it t im a . K  l'in n o ce n te  è 
s o t tra t to  ag li agen ti che l ’acco m p ag n an o  e 
b arb aram en te  lin c ia to . I l  nini è co n d o tto  
con un ritm o  v iva ce , rap ito , c o n c ita to  
vd , a tra tt i,  con  una p regn an te  efficacia .
( *t t una l'in te rp re taz io n e  con  ( lau d e  Ka ius ,
S. U ickson . F. N orris .

Con l.d ini dell'impossibili N . M . Leo n  
en tra , anche se con cau te le  e p recauz ion i, 
in un c a m p i in so lito  a l c in e m a  am erican o , 
il te rr ito r io  d e ll'ir re a le  e del subcoscente.
I n pove ro  banch iere, d o m in a to  d a  una 
d on n a  fastid iosa  ed ossessiva  conduce  
una v ita  grig ia e m o n oton a  co m e la v ita  
d i un au tom a . 1 li verso , co m p le tam en te  
opposto  è il m odo d i v iv e re  d i una  
c o p p ia  sua am ica . < he eg li o sse rva  con una 
s jiecie  di ta c ita  e segreta  am m iraz io n e . 
L a  co p p ia  jie riscc in u n a  sc iag u ra  a u to m o ­
b ilis tica . D a  questo  m o m en to  i l  b an ch ie re  
è com e in vasa to : le o m b re  de i d u e  am ic i 
gli sono accan to , e lo  g u id an o  e lo c o ­
m andano. d an d o  o rig in e  ad  u n a  in tensa  
serie d i e q u ivo c i e d i peripez ie . V iv  ace ed 
e q u ilib ra ta  l 'in te rp re taz io n e , co n  C. Ben- 
net. l ì .  G ra n t e K  V o u n g .

A ltr i  film  p ro ie tta t i d u ra n te  il m ese: 
La figlia ili Shuntai d i  K . F lo re v ,  In  
reginetta ilei monelli d i W .  A . Se ite r, 
Hnny, In regina ihlln natte d i M  C arnè , 
/■'minine sul Marocco d i K . B .  Schoed- 
sack , Quei cari parenti d i O . P re m in g er, 
La rivincila ili Tarzan.
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M O S T R E  D ' A R T E
LAZECCA - Via G. Verdi. - M ostra 

personale del p ittore Fiorenzo Tornea.

CUCINA M A LATI P O V E R I. - M ostra 
personale della p ittrice  Cecchini Ita lia .

SIN D A CA TO  P R O F E S S IO N IS T I A R ­
T IS T I - Palazzo L ascan s . - M ostra 
bianco e nero ed illustrazione del libro 
organizzata dall'A ssociazione A rtiste 
e  Laureate.

G A L L E R IA  M A R T IN A  - P . Castello. 18.
- Mostra J» 'tv in alc deH’ aro u afo rtista  
l*ro£. Marcello Buglione dell’ A cca­
demia Albertina di Torino.

T E A
Bilancio  teatra le  non folto in qu anto  a 
novità. Parecchie e tu tte  in teressan ti le 
riprese. Scarse le com medie nuove di 
autori italiani.

La com pagnia Tofano-M altagliati ha 
rappresentato  al Carignano una n ovità di 
\. De Stefani e G. C ataldo: « E c c o  la 

fortuna >•. G rigia e m onotona v ita  in una 
fam iglia piccolo-borghese. 11 professor 
Gaudenzi riesce a m alapena a  tirare  
av an ti col magro stijicndio. prudente­
m ente am m inistrato  dalla solerte signora 
G iulia. Le necessità, si sa. son ta n te ; 
it i  anche in una casa m odesta i bisogni 
ogni giorno aum entam i. Ma nessun aiu to  
può recare d genero il professor Frontini, 
il quale si a rrab atta , m entre a tten d e di 
vincere un concorso. E in fam iglia c ’è 
Laura, graziosa ed insoddisfatta, ch e  a- 
spira a l m atrim onio, Francesco che s 'a iu ta  
dando qualche ripetizione in a tte sa  di 
conseguir»- la laurea. La più angustiata 
e stan ca d 'una sim ile situazione è la 
signora Giulia continuam ente alle prese 
con i co n ti vhe non tornano, nonostante 
le sue econom ie, gli accorgim enti e le 
risorse di donna saggia e prudente. Lei 
già inedita fantastici progetti ed nnjios- 
sibili ribellioni, e ad insani propositi sta 
jh t  indurre la figlia B eatrice , quando 
una notizia inasjH 'ttata reca la salvezza, 
l 'n  fratello  della signora Giulia, un m i­
lionario residente in Am erica, a l quale 
sjx-sse volte la sorella s ’è rivolto jn-r un 
a iu to  inutilm ente, perde moglie c  tigli 
in una sciagura autom obilistica. Addo­
lorato  e privato  dei più cari a ffe tti egli 
ritorna in patria col suo carico  di q u at­
trin i. con l'intenzione di far godere la 
sua inutile nettezza ai disagiati parenti. 
F. così una pioggia d ’ oro che si ri­
versa in casa Gaudenzi con risultati 
ed esaltazioni facilm ente im m aginabili. 
L au ra  pianta il vecchio fidanzato e 
sposa un nobile che v a  in cerca  di 
dote. Francesco abbandona gli studi 
e si dà a lla  vita sportiva e mondana. 
B eatrice  diventa elegante, frequenta i 
locali alla  moda e s'im pergola in molti 
f lirt. Osservano con occhio m alinconico e 
preoccupato queste trasform azioni Fron­
tin i e Gaudenzi, e storditi ed isolati non 
se ne riprom ettono nulla ili buono. Al 
co n trario  la signora G iulia guarda ed ap­
prova com piaciuta, finalm ente libera  dalle 
gn nfe delle strettezze. Ma il vecchio pro­
fessore Anseimo. uomo probo e morige­
rato, resisterà a  questo sp ettaco lo  fam i­
liare di gente invasata, scen trata , illusa 
e dissennatam ente sperperatrice ? Non 
resisterà. Tantoppiù che il genero nella 
speranza di riconquistare la moglie sempre 
più vanesia e lontana, abitandom i l’in­
segnam ento e si ncca in te sta  di diventar 
ricco a tu tti ì costi. Gaudenzi. infatti, 
a ffronta il parente m ilionario e  gli rin­
faccia la serie delle m alefatte ch e hanno 
cagionato  i suoi qu attrin i profusi tanto 
inconsideratam ente. Co&tui risentito  ed
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offeso si propone di andarsene, di far 
geniere ad altri i vantaggi della sua 
inesauribile ricchezza. Ma orm ai non è 
più in tem po, l ’av v erte  il professore. 
Com e vuole che le persone da lui lienefi- 
c a te  e viziate si ad attino , adesso, a 
riprendere la v ita  m odesta, raccolta , 
laboriosa del passato? L a com m edia co ­
stru ita  con u n 'esatta distribuzione ili 
m otivi e di tinte, j>ervasa da una lieve 
com icità  sfiorata da situazioni dram m a­
tiche, è interessante e piacevole.

La stessa com pagnia ha rap presentato  
al Carignano un’a ltra  novità di T . R a t- 
tigam : «Scu ola di perfezionam ento ». In 
una villa della costa Azzurra è ista llata  
la scuola di M. M aiugot, un jv n sio n ato  
j h t  giovani stranieri che vogliono jierfe- 
zionarsi nel francese. Li vive, accanto  al 
fratello  convittore, |>er la gran parte del­
l'anno, D iana I*ake, una ragazza diciot­
tenne, dall'irriducibile tem j>eram ento «li 
civ etta . Leggera e vanesia, d o ta ta  di una 
grazia arrischiata e provocante, la sua 
principale occupazione, du ran te i lunghi 
soggiorni, è stuzzicare e tu rbare gli anim i 
e i desideri di quei giovani facili a ll'esal­
tazione sentim i ntale. F  lei gode un mondo 
a vederli innam orati ed istupid iti, d i­
stra tti e preoccupati, m entre li avvilisce 
e li dom ina con la sua sca ltra  e spregiu­
dicata doppiezza. Ma il gioco dura finché 
le sue v ittim e non si accorgono dell'in- 
gauno. A sventarlo concorre l'arrivo  di 
un ufficiale di m arina, un tip o  serio e 
com passato, intorno a cui Diana, spro­
nata anche dalla difficoltà dell'im presa, 
getta subito le sue reti. L 'ufficiale, sor, 
preso, ab lx xx a . Ma cessato  il primo a t ­
tim o di stordim ento, com incia  a veder 
chiaro nei modi e nella ta tt ic a  dell'ado­
lescente. Si allea con i suoi concorrenti 
e rivali, ed insiem e decidono ili passare 
alla riscossa. Scorn ata  e d isarm ata resterà 
Diana, e la sua sm ania di capricci e di 
c ivetteria. Commedia lieve ed aerata  che 
non presenta gran novità di situazioni 
e non si svolge intorno ad un vero nucleo 
dram m atico. Eppure grem ita di b attu te  
lepide, di scenette briose, sostenuta da 
un tessuto sottile di disegni arm onici e 
sfum ati. Rapida, calzan te l'in terp reta­
zione <li E . M altagliati, S . Tofano, R T o ­
fano e gli altri.

Altre novità rap presen tate durante il 
mese: al Carignano, d alla Compagnia 
Tofano-M altagliati sono: « Vicende di fa­
miglia » di G. M jen n in g s, una gustosa 
commedia di buone qu alità sceniche e • D a­
lila » di F. Molnar, com m edia leggera che ha 
dato luogo ad una gustosa interpretazione.

Gustose e p ittoresche e recita te  con 
brio e piacevolezza da quel complesso 
arm onico che è la Com pagnia del T eatro  
ili Venezia, d iretta  da A . Colantuom . le 
riprese goldoniane a ll'A lh en , dai « Ru- 
steghi » a « l"n a  delle ultim e sere di

Atorga.
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